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Ld lotta delle I Hanno partecipato il ministro del Lavoro, i partiti democratici, il sindaco 

braccianti per 

il progresso 

e le libertà 
democratiche 
Oggi a Salerno e domani a 

Padova sono convocate due 
Conferenze nazionali dello 
donne braccianti. Queste Con
ferenze avvengono in un mo
mento caratterizzato dalla lot
ta di tutti i lavoratori agricoli 
italiani per il rinnovo del 
Patto nazionale, per lo svilup
po per la trasformazione del
l'agricoltura italiana; esse ri
spondono ad una esigenza 
che emerge dalla constatazio
ne che il permanere della 
precaria occupazione, del bas
si salari, dell'arretrata condi
zione civile cui sono sogget
te le donne braccianti, costi
tuisce un pesante freno per 
l'avanzata di tutti i lavorato
ri agricoli e per l'affermazio
ne della stessa linea di svi
luppo della occupazione, di 
riforma dell'agricoltura, della 
economia e della società di 
cui è portatore tutto il mo
vimento sindacale. 

Le 730.000 donne braccian
ti sono una grande forza, ca
pace di lottare per la pro
pria emancipazione, per la 
avanzata di tutta la categoria, 
per il progresso, la difesa 
delle libertà democratiche e 
costituiscono inoltre un pun
to di riferimento e di aggre
gazione per l'insieme delle 
masse femminili delle cam
pagne. Nella storia delle lot
te agrarie del nostro Paese, 
le donne braccianti hanno 
sempre svolto un ruolo im
portante, dalle lotte padane 
a quelle del Mezzogiorno, ner 
il lavoro, il salario e la ter
ra. Ma la loro lotta non sem
pre si è tradotta in avanzata 
della loro condizione nono
stante le conquiste sociali e 
complessive del movimento. 
L'organizzazione capitalistica 
della produzione e del lavoro 
ha imposto un carattere pre
cario. di stagionalità alla lo
ro occupazione, ha impedito 
e non riconosciuto la loro 
elevazione professionale e an
cora oggi impone salari che 
nel Mezzogiorno arrivano so
lo al 50°/o delle tariffe con
trattuali. La mancanza di asi
li-nido, l'arretratezza delle 
strutture scolastiche, sanita
rie, civili, l'emigrazione, l'ab
bandono delle zone interne 
e della montagna, di cui è 
responsabile la politica dei 
governi, ha aggravato ulte
riormente il quadro di una 
condizione di lavoro e di vi
ta che pesa ormai In modo 
intollerabile sulle condizioni 
delle lavoratrici agricole. 

Questa condizione delle don
ne braccianti va quindi de
nunciata e combattuta con 
tutto il nostro impegno per
chè essa costituisce una for
ma intollerabile di sfrutta
mento capitalistico: un modo 
di organizzare la produzione 
e la società che vuole mante
nere subalterne e opprimere 
le donne lavoratrici per im
pedire l'avanzata di tutti i 
lavoratori, e un nuovo svilup
po dell'agricoltura e dell'eco
nomia. Questa avanzata si 
può realizzare In primo luo
go con l'iniziativa di tutto il 
movimento sindacale, per la 
occupazione e lo sviluppo e 
per le riforme, e con la lotta 
che oggi impegna tutti 1 brac
cianti. 

Una contrattazione moder
na e una agricoltura trasfor
mata e industrializzata sono 
infatti il presupposto neces
sario per avere un lavoro 
stabile, adeguati salari e con
dizioni civili nelle campagne. 
Ma anche nel quadro di que
ste lotte, e della partecipa
zione ad esse delle donne 
braccianti, appare sempre più 
indispensabile affrontare la 
specificità della condizione 
delle lavoratrici agricole, enu
cleare e portare avanti con 
chiarezza e risolutezza obiet
tivi rivendicativi che colgano 
tut ta la carica di emancipa
zione sociale, democratica di 
cui esse sono portatrici. Agli 
agrari che vogliono utilizza
re la crisi dell'economia e 
dell'agricoltura italiana per 
inchiodare le lavoratrici al
la precarietà dell'occupazione. 
al sottosalario, al sottosvilup
po civile, all'isolamento, alle 
forze politiche conservatrici 
che sostengono gli agrari e 
vogliono utilizzare l'arretratez
za delle campagne contro il 
processo i i emancipazione 
della donna e contro le liber
tà civili, le donne braccianti 
daranno una risposta di lot
ta 

I,e 2.500 lavoratrici che par
tecipano alle Conferenze di 
Salerno e di Padova sono In 
gran parte delegate di azien
da, o rappresentanti elette in 
numerosi convegni provincia
li o di lega. Sono lavoratri
ci che hanno imparato a la
vorare e a lottare nelle gran
di aziende capitalistiche, nel
le produzioni più qualificate 
della nostra agricoltura, nelle 
serre, nei vigneti, nei frutte
ti. nelle colture ortlve, nei 
frigor. 

Insieme ad esse sono le 
nuove compagne espressione 
delle 60.000 braccianti che que
st'anno per la prima volta si 
sono organizzate nella Feder-
braccianti. 

La preparazione delle Con
ferenze ha indicato già gli 
obiettivi fondamentali che *»s-
se vogliono raggiungere. La 
realizzazione in breve tempo 
delle 151 giornate di lavoro 
per 250.000 lavoratrici che co
si possono conquistare le pri
me forme di salario annuo; 
l'estensione della lotta contro 
Il sottosalario, per il salario 
di qualifica, per II controllo 
dell'orarlo dell'organizzazione 
del lavoro, dell'ambiente, per 
1 piani colturali e le trasfor
mazioni produttive, per I tra
sporti e per una politica dei 
servizi sociali che Incentivino 
la possibilità per la donna 
di entrare In produzione. 

Per questi obiettivi esse si 
batteranno nel rinnovo del 
Patto Nazionale, del Contrat
ti Provinciali. nella Iniziativa 
aziendale, a cominciare dallo 
•doperò nazionale del 23 p.v. 

Feliciano (tassino 

Assemblea al Pignone di Firenze 
contro l'intransigenza dell'ENI 

Migliaia di lavoratori del gruppo e delle fabbriche fiorentine riuniti nella sala mensa dello sta
bilimento - L'intervento di D'Alema per il PCI - Le conclusioni di Benvenuto a nome della FLM 

•—ti , •••• \ 

La presidenza dell'assemblea nella sala mensa del Nuovo P ignone 

Forte programma di lotta dei 90.000 lavoratori di diversi settori 

Alimentaristi: rotte le trattative 
No dei padroni a un unico contratto 
La battaglia riguarda i dipendenti delle fabbriche di carne in scatola, di formaggi, di mangimi e gli 
avicoltori - Nessuna risposta da parte delle aziende del latte - La riunione alla Confindustria -1 pa
nificatori non si sono presentati - Altre otto ore di sciopero - Il 22 grande giornata di mobilitazione 

Grave provocazione antioperaia 

Serrata ieri 
alla Benelli 

Sospesi 700 lavoratori - La decisione presa dal 
proprietario, De Tomaso, mentre sono in corso le 
trattative • Condanna del Comune e della Provincia 

Serrata alla Benelli di Pe
saro. Ieri mattina i settecento 
lavoratori hanno trovato 1 
cancelli della fabbrica sbar
rati. La grave provocazione è 
stata messa in atto da Ales
sandro De Tomaso, italo-ar
gentino. titolare del gruppo 
BenelliGuzzi proprio mentre 
erano in corso trattative per 
risolvere una vertenza che du
ra ormai da cinque mesi con 
il chiaro scopo di dividere i 
lavoratori. De Tomaso non è 
nuovo a manovre intimidato
rie di questo tipo: più volte. 
infatti, durante la vertenza 
egli ha cercato di creare un 
clima di esasperazione. Ma i 
lavoratori hanno sempre ri
sposto con la lotta. 

La serrata è stata condan
nata dal Comune di Pesaro e 
daH'amm:nistraz:one provin
ciale di Pesaro e Urbino, dal
le forze democratiche le quali 
hanno rivolto un appello alla 
popolazione affinchè sostenga 
la lotta alla Benelli. 

Sindacalista 

aggredita 

da un agrario 

a Verona 
E' stata aggredita da un 

agrario una dirigente della 
Federbraccianti di Verona. 
La grave provocazione si è 
verificata ieri a S. Pietro 
Morubio. La compagna Ele
na Quintarelli stava distri
buendo dei volantini davanti 
all'azienda Funghi Arena, 
dell'agrario Paolo Cappelli
ni. quando è stata investita 
dal proprietario dell'azienda, 
prima con insulti, poi addi
rittura con percosse, che 
hanno provocato un grave 
choc alla compagna Quinta
relli. 

Al ministero dei Lavori pubblici 

Incontro tra sindacati 
e governo sull'edilizia 

I rappresentanti della federazione CGIL, CISL e UIL 
hanno chiesto provvediment i urgenti per rilanciare 
la legge sulla casa e maggiori poteri alle Regioni 

Si è s\o!to ieri un incontro. 
presso il ministero dei LL.PP.. 
tra l'on. I,auricella e una dc'e 
fazione della Federazione CGIL-
CISL-UIL. composta dai segre
tari confederali Didò. Rufino. 
Ciancaglini. Il ministro dei La-
\ori Pubblici ha illustrato le li
nee essenziali del progetto pre
disposto per rilanciare l'inter
vento pubblico nell'edilizia resi
denziale. 

In particolare, sono state esa
minate le questioni relative al 
programma decennale di edilizia 
abitativa pubblica, alla sua an
ticipazione triennale per il 1975 
76. al rifinanziamento della 865. 
alla riqualificazione degli stru 
nienti di programmazione demo 
cratica del settore, al colloca
mento del personale degli enti in 
via di scioglimento (GESC/L, 
ISES, INCIS). Il ministro ha 
inoltre annunciato che è in cor
so di definizione un provvedi

mento urgente di snellimento del 
le procedure e di accelerazione 

dei programmi di edilizia sowen 
zionata. convenzionata ed agevo
lata. in grado di attivare nei 
prossimi mesi circa 1.200 miliar
di di investimenti-

La Federazione sindacale ha 
sottolineato € fortemente l'oppor
tunità dell'adozione di misure 
immediate — è scritto in un co 
municato — atte a dare effet
tivo corso ai programmi pregres 
si e a rilanciare la legge sulla 
casa e i poteri delle Regioni in 
materia di urbanistica e terri
toriale. E* stata altresì rimar
cata la necessità di far fronte 
al crescente aumento dei costi 
di costruzione che. se non pron
tamente integrato, rischia di 
produrre, attraverso la chiusura 
dei cantieri e la diserzione dalle 
gare di appalto, gravi effetti de
pressivi sui livelli di occupazio
ne dei lavoratori delle costru
zioni >. 

Si sono rotte ieri mattina le 
trattative per il rinnovo do! con
tratto di lavoro dei 90 mila ali
mentaristi che operano nelle 
aziende di carne in scatola 
(conserve animali), in quelle di 
formaggi (lattiero caseari). di 
mangimi (zootecnici), e in quel
le dove si lavorano i polli (avi
coli): mentre nessuna risposta 
per l'avvio delle trattative è ve
nuta dalle aziende del latte (pri
vate e municipalizzate). Sempre 
nella giornata di ieri l'associa
zione panificatori, per l'ennesi
ma volta, non si è presentata 
al ministero del Lavoro per di
scutere il rinnovo del contratto 
dei 100 mila panettieri (compre
si i lavoratori addetti alla di
stribuzione). 

La riunione svoltasi alla Con
findustria (per gli « avicoli > il 
negoziato ha avuto luogo invece 
in altra sede, visto il rifiuto di 
questa organizzazione di aderi
re alla confederazione padrona
le), si è protratta per tutta la 
mattina. I rappresentanti delle 
associazioni padronali e i sin
dacati — presente una folta de
legazione di lavoratori — hanno 
esaminato ini/ialmente la piat
taforma. nella sua globalità. 
Malgrado una preliminare e ge
nerica disponibilità deuli impren
ditori ad a?cettare l'unificazin 
ne contrattuale dei diverci set
tori. man mano che la discus
sione procedeva è apparso chia
ro il rifiuto delle associazioni 
ad accogliere questo che è obiet
tivo nuovo, qualificante e irri
nunciabile della vertenza. 

Ricordiamo infatti che con il 
rinnovo contrattuale di questo 
primo raggruppamento, la Filia 
(Federazione italiana lavoratori 
industria alimentare) intende 
porre le premesse per il rag-
ciungimento di un unico con
tratto nazionale di tutti i 450 
mila lavoratori dell'industria 
alimentare. 

Una serie di risposte negative 
sui singoli punti della piatta
forma. da parte del padronato. 
ha sostanzialmente scoperto la 
decisa volontà a mantenere in 
piedi le differenziazioni norma
tive e salariali esistenti attual
mente fra i diversi settori. In 
particolare la posizione di ri
fiuto si è manifestata in ordine 
all'obiettivo dell'unica decorren
za. dell'allineamento salariale. 
dell'orario di lavoro, della ga
ranzia del salario, del supera
mento dello straordinario e del 
lavoro stacionale. della classjfi 
cazione unirà Nella «ostanza le 
risposte del padronato hanno 
messo in evidenza anche un ri
fiuto a trattare il contenuto ri 
vendicativo dei singoli obiettivi 
della piattaforma. 

« Queeto atteggiamento — di
ce un comunicato della Filia — 
è stato ulteriormente aggravato 
dalla provocatoria pretesa di 
regolamentare i consigli di fab 
brica. Vista l'impossibilità di 
proseguire la discussione i la
voratori e la segreteria della 
Filia si sono riuniti per assu
mere decisioni di lotta: è stato 
confermato lo sciopero di 4 ore 
del 22 e sono statp proclamate 
altre R ore di sciopero artico 
late, da realizzarsi tra il 23 e 
il 5 maggio. 

« Nel corso degli scioperi sa
ranno programmate • assemblee 
e manifestazioni aperte alla par 
tecipazione dei braccianti, di 
contadini e di altri lavoratori. 
In assenza di una prossima con
vocazione su basi profondamen
te diverse, sarà convocato poi, 
entro l'fl maggio, il comitato 
nazionale di coordinamento. Il 
compagno Gianfagna, nel suo 
intervento durante l'assemblea 

svoltasi a conclusione della ses
sione di trattative, ha ricordato 
il grande impegno cui sono 
chiamati i lavoratori alimenta
risti. di fronte ai tentativi del 
padronato di spezzare l'unità 
della lotta, con offerte di ac
conto. o persino accordi azien
dali. Quasi tutto il settore è mo
bilitato ~ ha detto —: il 22 
per l'intera giornata scioperano 
i panettieri, mentre il 23 sarà 
definita la piattaforma dei sac
cariferi. Ai primi di maggio in
fine avrà luogo il convegno na
zionale di quell'ampia fascia di 
lavoratori riuniti nel II rag
gruppamento e che si avviano al 
proprio rinnovo contrattuale. 
Tutto questo ampio e ricco qua
dro di iniziative richiede la più 
decisa compattezza e la più 
ferma combattività ». 

Per quanto riguarda la ver
tenza dei panettieri in un co
municato la Filia denuncia il 
comportamento dell'associazione 

'panificatori. che tenta di 
strumentalizzare la vertenza 
nazionale per strappare al go
verno ulteriori concessioni e age
volazioni anche in materia di 
prezzo del pane. 

Di fronte a questa situazione. 
la Filia ha riconfermato lo 
sciopero nazionale di 24 ore pre 
visto per il giorno 22 aprile e 
gli scioperi regionali di 48 ore 
in coincidenza della doppia pa
nificazione. La Federazione 
CGIL CISL-UIL ha inoltre con
vocato una riunione per un esa
me della vertenza e per un im
pegno delle strutture territoriali 
a sostegno della lotta dei pa
nettieri. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 18 

« Proseguiremo la nostra 
battaglia — che dura ormai 
da due mesi — fin quando 
la vertenza del Nuovo Pigno
ne sarà chiusa. Abbiamo la 
coscienza di condurre una 
lotta il cui valore nazionale 
è dato proprio da rivendica
zioni che sono coerenti con 
l'azione più generale tesa a 
mutare profondamente l'at
tuale meccanismo di sviluppo». 

Questo il senso dell'assem
blea aperta che oggi ha riu
nito a Firenze, nella grande 
mensa del Nuovo Pignone, 
migliaia di lavoratori, delega
zioni degli stabilimenti del 
gruppo, rappresentanze dei 
maggiori consigli di fabbrica 
fiorentini, presenti il ministro 
del Lavoro Bertoldi, il com
pagno D'Alema vice presiden
te del gruppo comunista al
la Camera, Benvenuto segre
tario della FLM nazionale, 
rappresentanti delle forze po
litiche democratiche, consi
glieri regionali, il sindaco di 
Firenze Bausl, 11 presidente 
della provincia Tassinari, Ra
strelli della Federazione CGIL, 
CISL, UIL. 

La relazione che Batacchi 
ha tenuto a nome del consi
glio di fabbrica e della FLM 
ha messo In evidenza il ca
rattere politico delle inconce
pibili resistenze dell'ENI - e 
dell'ASAP. Rastrelli — a no
me della Federazione CGIL, 
CISL, UIL — ha espresso la 
piena solidarietà al lavoratori 
del Nuovo Pignone sottoli
neando come questa battaglia 
non sia isolata, ma rientri 
In un movimento più genera
le (che vede aperte nella pro
vincia oltre 300 vertenze e 
100 appena chiuse) che dopo 
lo sciopero del 27 febbraio 
oggi prosegue articolandosi 
nelle aziende e nelle zone, con 
l'appoggio delle forze politi
che e sociali e delle assem
blee elettive 

Il compagno D'Alema, In
tervenendo nel dibattito, ha 
rilevato la insensibilità del
l'ENI e delle Partecipazioni 
statali rispetto ad una lotta 
che investe l'esigenza di una 
diversa strategia di sviluppo 
in settori fondamentali per 
una nuova politica del pae
se e per la rinascita del 
Mezzogiorno. D'Alema ha sot
tolineato come il Nuovo Pi
gnone abbia, nel campo del
le Partecipazioni statali, un 
ruolo fondamentale da assol
vere in rapporto all'esigenza 
di affrontare problemi di fon
do quali sono quelli della cri
si energetica, di una metal
lurgia avanzata, dì nuovi rap
porti con i paesi produttori 
di materie prime, di una di
versa funzione dell'Intervento 
pubblico in settori come quel
lo dell'edilizia, denunciando 
la gravità del ritardi in que
sti settori ed una politica 
che non consente al Parla
mento un controllo sui pro
grammi delle Partecipazioni 
statali. 

Il ministro Bertoldi ha af
fermato che. con la loro piat
taforma, i lavoratori dimo
strano maturità politica e 
capacità di farsi carico dei 
problemi della collettività na
zionale, confermandosi classe 
dirigente. Una lotta, quindi, 
che è di stimolo costruttivo 
anche per la realizzazione del 
programma di governo per 
vincere le resistenze interne 
ed esterne 

L'assemblea (nel corso del
la quale sono intervenuti an
che Miniati del PDUP. Gianni 
del PSDI, il sindaco di Fi
renze Bausi. l'impiegato Liro-
nl), è stata conclusa da Ben
venuto che ha individuato le 
ragioni politiche del «brac
cio di ferro » voluto dall'ENI. 

Renzo Cassigoli 

I grandi gruppi privati scendono in campo in prima persona 

Gianni Agnelli è stato 
designato presidente 
della Conf ind ustria 
Come vicepresidenti sono stati proposti Cefis, Locateli!, Leopoldo Pi
relli e Visentin! - Il discorso del presidente indicato - In sottordine la 
piccola industria - Chiesta una.maggiore subordinazione delle aziende 
pubbliche al grande capitale privato - « Contenere le pressioni sindacali » 

L'avv. Giovanni Agnelli è stalo designato alla presidenza della Confindustria nel corso 
della riunione della Giunta nazionale dell'organizzazione del padronato che si è svolta ieri. 
La designazione del presidente della Fiat sarà sottoposta alla approvazione dell'assemblea 
della Confindustria che è stata convocata per il 29 e 30 maggio. La elezione di Agnelli è 
scontata. Il suo nome è stato fatto dopo una serie di riunioni e di incontri fra i maggiori 
esponenti della organizzazione, dopo che le candidature di Bruno Visenlini (presidente della 

Olivetti, deputato repubblica-

Mentre proseguono le trattative al Ministero 

Operai della Siemens 
manifestano a Milano 

Forte corteo attorno alla Fiera - Picchetto dei lavo
ratori allo stand del l ' l r i - Grave atteggiamento della 
Selenia che provoca l ' interruzione del negoziato 

Immediata risposta nella fabbrica di Roma 

Giornata di trattative an
che ieri per la vertenza della 
Sit-Siemens, il gruppo a par
tecipazione statale che occupa 
30 mila dipendenti. Dopo una 
serie di riunioni ristrette, a 
carattere tecnico, In serata, 
alla presenza del ministro 
Bertoldi, la discussione è rien
trata nel merito dei problemi. 
In particolare è stato ancora 
una volta affrontato il nodo 
degli investimenti, viste le re
sistenze dell'azienda sull'obiet
tivo dell'aumento dell'occupa
zione (mille posti in più) da 
realizzarsi attraverso la pro
gressiva riduzione dei pro
dotti importati, il controllo 
dello straordinario e 11 supe
ramento del lavoro esterno. 

Erano migliaia e migliaia ieri 
mattina i lavoratori dei due 
stabilimenti milanesi della Sit-
Siemens, azienda telefonica con
trollata dalla Stet-Iri, che in 
corteo hanno raggiunto l'entrata 
principale della Fiera campio
naria e sempre in corteo hanno 
« toccato » tutte le portinerie 
per informare l'opinione pub
blica. operatori economici e vi
sitatori, sui motivi della loro 
lotta, dello ingiustificato pro
trarsi di una vertenza che. a 
tre mesi dai primi scioperi. 
ancora non sembra trovare uno 
sbocco positivo. 

Il corteo degli operai, degli 

In sciopero 
da oggi sulle 
carrozze-letto 

Comincia oggi l'azione di 
protesta del personale della 
compagnia « Wagons lits », 
programmata dai sindacati 
di categoria della CGIL, CISL 
ed UIL in seguito all'interru
zione delle trattative per il 
rinnovo del contratto nazio
nale di lavoro. 

Secondo le disposizioni del 
sindacati, la categoria dovrà 
attuare otto ore di sciopero 
settimanale, articolato per im
pianto e senza preavviso. Ciò 
significa che gli scioperi po
tranno essere annunciati an
che soltanto cinque minuti 
dalla partenza dei treni o du
rante il viaggio 

impiegati e dei tecnici degli 
stabilimenti Sit-Siemens di Set
timo Milanese e di San Siro ò 
partito poco dopo le 9 da piaz
zale Lotto. Sui cartelli e sui 
volantini che sono stati distri
buiti durante tutto il percorso 
e davanti agli ingressi della fie
ra, campeggiava uno slogan che 
riassumeva i termini della ver
tenza: « Sit-Siemens: una delle 
grandi aziende che ancora dice 
"no" ai lavoratori ». 

All'interno della fiera, davan
ti al padiglione dell'Iri-Stet, gra
zie ad un accordo con la dire
zione della fiera, una delega
zione del consiglio di fabbrica 
sarà presente in permanenza per 
distribuire ai visitatori il vo
lantino che riassume i termini 
della lotta e denuncia le gravi 
responsabilità della Sit-Siemens 
per la mancata soluzione della 
vertenza. 

SELENIA — Sono state in
terrotte ieri le trattative per la 
vertenza del gruppo Selenia (ol
tre 4 mila dipendenti, con sta
bilimenti a Roma, Napoli e in 
Sardegna). L'incontro ha avuto 
esito negativo per l'atteggia
mento dell'azienda che non solo 
non ha fatto passi avanti ma 
addirittura su alcuni aspetti 
della piattaforma, è tornata in
dietro rinnegando impegni as
sunti in precedenza. I temi sui 
quali più marcato è stato il 
dissenso sono quelli riguardanti 
l'inquadramento unico e la mo
bilità professionale che l'azien
da intenderebbe trasformare in 
una sorta di polizza assicurativa 
per la carriera di poche decine 
di lavoratori. A Roma i lavo
ratori della Selenia hanno ri
sposto immediatamente all'inter
ruzione delle trattative con due 
ore di sciopero dando poi vita 
a cortei interni. Dono aver per
corso tutto lo stabilimento han
no espresso la loro protesta 
sotto la sede della direzione. 
Una delegazione si è noi recata 
a spiegare le ragioni della loro 
lotta ad una delegazione sovie
tica presen'e in fabbrica por 
motivi commerciali. La verten
za della Selenia è aperta da 
febbraio e i lavoratori hanno 
effettuato circa 15 ore di scio
peri per la conquista degli 
obiettivi che puntano in parti
colare allo sviluppo e acli in
vestimenti. e ad aspetti norma
tivi e salariali. Vista la rot
tura delle trattative il coordi
namento del groono e la FLM 
hanno deciso l'intensificazione 
della lotta. 

Chiesti a! governo precisi impegni per bloccare l'esodo della mano d'opera 
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lì governo deve assumere 
impegni primari attraverso 
una nuova politica economi
ca e di programmazione, in 
cui il Mezzogiorno sia consi
derato zona di preminente in
teresse; deve impegnarsi con
cretamente a rimuovere gli 
ostacoli economici e sociali 
per un mutamento profondo 

dell'attuale situazione, per fer
mare e gradualmente elimi
nare l'esodo della mano d'ope
ra. Questa la rivendicazione 
di fondo posta al governo dai 
200 delegati emigrati — eletti 
nelle assemblee tenutesi In 
Germania, Svizzera, Francia, 
Belgio, Lussemburgo e nelle 
principali città del nord Ita
lia — a conclusione della Con
ferenza regionale dell'emigra
zione svoltasi ieri e oggi a 
Bari su iniziativa della Re
gione Puglia. 

La conferenza ha posto al 
governo richieste precise In 
ordine alla politica scolastica 
per i figli degli emigrati, al 
diritti pensionistici, assicura
tivi ed assistenzial, allo sta
tuto Internazionale dei diritti 
del lavoratori emigrati, alla 
necessità di rivedere gli accor
di bilaterali, specie con l a 

Svizzera, alla realizzazione di 
un intervento a livello comu
nitario per garantire non so
lo la pienezza dei diritti dei 
lavoratori emigrati, ma anche 
per una revisione delle ba
si del trattato della Comuni
tà europea, alla ridefinizione 
del ruolo dell'Italia nella CEE 
e del ruolo della stessa CEE 
perché questo assuma ad im
pegni prioritari le questioni 
del Mezzogiorno e dell'agricol
tura. 

Altrettanto precise sono 
state le richieste circa l prov
vedimenti necessari perché le 
rimesse degli emigrati usu
fruiscano del cambio più fa
vorevole e perché tali rimes
se siano convogliate regolar
mente in un unico deposito 
per consentire la loro utilizza
zione in direzione dello svi
luppo delle Regioni che han
no subito il grave fenomeno 
dell'esodo e per la creazione 
di nuovi posti di lavoro da 
riservare agli emigrati che in
tendono rientrare in Italia. 

Un'altra Importante richie
sta rivolta al governo riguar
da la garanzia per tutti gli 
emigrati di essere messi in 
condizione di esercitare 1 loro 
diritti politici, a cominciare 
dal voto del 12 maggio, sen
za dover sopportare oneri, • 

con la tutela della conserva
zione del posto di lavoro. 

Queste rivendicazioni erano 
state alla base delle relazio
ni svolte ieri dal compagno 
on. Giuseppe Gramegna e 
dall'on. Natale Pisttcci (de). 
In definitiva, si può affer
mare che la conferenza ha 
fatto proprie le analisi sulle 
cause che hanno provocato 
l'emigrazione e i provvedi
menti da indicare al gover
no perché sia frenato, intan
to, l'esodo, e siano create le 
condizioni per un graduale 
rientro dei lavoratori emi
grati. 

Il dibattito — che è stato, 
in alcuni momenti, assai vi
vace per la forte carica che 
hanno portato l lavoratori 
nel denunciare le condizioni 
di vita e di sfruttamento a 
cui sono sottoposti dai pa
droni italiani e stranieri — 
ha messo In luce una sostan
ziale unità dei lavoratori emi
grati. e delle associazioni che 
li rappresentano. 

Ripetuti sono stati 1 richia
mi degli emigrati Intervenu
ti al voto del 12 maggio. E' 
stata denunciata con forza la 
politica della DC, che — co
me ha affermato la giovane 
emigrata Barletta — chiede 
oggi un voto per l'abroga

zione del, divorzio mentre in 
tutti questi anni non si è 
preoccupata di salvare la in
scindibilità del nucleo fami
liare. 

La conferenza ha infine 
preso atto del disegno di leg
ge della Regione Puglia che 
istituisce la Consulta perma
nente regionale della emigra
zione e ha chiesto che il Con
siglio regionale passi subito 
alla sua definitiva approva
zione. Ferma è stata la ri
chiesta degli emigrati al go
verno acche la conferenza na
zionale della emigrazione si 
tenga, come promesso, entro 
Il 1974. Su questo problema 
c'è stata la proposta dell'as
sessore al Lavoro della Re
gione Umbria. Monterossi, ac
colta dal vice presidente del
la Regione Basilicata, com
pagno Papa, che siano le Re
gioni meridionali, Insieme ai 
sindacati, a indire la confe
renza nel caso che il gover
no venga ancora una volta 
meno al suo impegno. Dopo 
questa ferma presa di posi
zione 11 sottosegretario agli 
Esteri. Granelli, nel discorso 
conclusivo, ha assicuralo che 
la Conferenza nazionale si 
terrà entro l'anno. 

Italo Palascìano 

no) e di Cianci (attuale vice
presidente) erano state boc
ciate in partenza. Alla prima 
si era opposto Cefis, mentre 
sul nome di Cianci, gradito 
allo stesso Cefis, aveva fatto 
opposizione Agnelli. 

L'accordo fra ì vari gruppi 
è stato raggiunto con la en
trata in campo, in prima per
sona. degli esponenti dei più 
grandi industriali. Agnelli in
fatti « ha chiesto — come af
ferma un comunicato della 
Confindustria — la collabora
zione, come vicepresidenti al 
dott. Eugenio Cefis. all'ing. 
Giuseppe Locatelli (attuale vi
cepresidente), all'ing. Leopol
do Pirelli ed al prof. Bruno 
Visentini che hanno accettato 
di aff iancargl i in un comi
tato di presidenza ». 

La designazione di Agnelli 
è avvenuta nel corso della 
riunione che è stata aperta 
dal presidente uscente ing. 
Renato Lombardi. Sul nome 
del presidente della Fiat si 
sono espressi favorevolmente, 
nella votazione a scrutinio se
greto, 8tì membri di giunta, 
otto sono state le schede bian
che, una scheda nulla e due 
contrarie. 

Lombardi, nella relazione di 
apertura, aveva rilevato la 
gravità della situazione del 
Paese. A suo parere le solu
zioni andrebbero ricercate nel 
« contenimento della spesa 
pubblica », quindi anche degli 
investimenti produttivi e nel 
« contenimento della pressio
ne sindacale ». Per quello che 
si riferisce «agli appalti nel 
campo delle opere pubbliche 
ad imprese industriali, pubbli
che e private » Lombardi ha 
sottolineato che la posizione 
degli industriali è chiara e 
che le recenti indicazioni (go
vernative, n.d.r.j costituiscono 
almeno in parte l'accoglimen
to dei principi affermati da
gli organi confederali per evi
tare il pencolo di un mono
polio pubblico in questo set
tore ». Dicendo monopolio 
pubblico evidentemente Lom
bardi si riferisce alle Regioni 
e ai comuni. 

Poi ha preso la parola Ange
lo Costa, ex presidente della 
Confindustria, che assieme a 
Mario Corbino (del comitato 
dei piccoli industriali aderen
ti alla Confindustria) e a Bi-
raghi Lossetti (consigliere de
legato della IBM) era stato 
incaricato di presentare le 
proposte per la presidenza. 

Costa ha sottolineato che 
« la generalità degli indu
striali italiani è formata da 
imprenditori che rischiano in 
proprio non solo i capitali in
vestiti ma anche il loro la
voro e che dalla mancanza di 
libertà e dalla illecita concor
renza delle aziende statali 
perdono ben più del piatto di 
lenticchie che lo Stato può 
loro offrire ». Dopo questo at
tacco ad aziende pubbliche 
che certo non hanno svolto 
quel ruolo trainante dell'eco
nomia che loro viene richie
sto ma che Costa vuole evi
dentemente ancor più legate 
agli interessi ed alle scelte 
dell'industria privata. Costa 
ha annunciato la designazio 
ne di Agnelli. 

Prendendo la parola il pre
sidente delH FIAT ha detto 
«di aver ritenuto suo preciso 
dovere, in questo momento. 
accettare le conclusioni della 
commissione, in quanto le In
dicazioni raccolte convergeva
no su un nome o su una fa
miglia. sia queila degli Anel 
li. sia quella Pirelli ». Rileva
to che Pirelli aveva fatto pre
sente d. ncjtì poter accettare. 
« in quanto impegnato in una 
importante operazione azien
dale e interraziona'e », Agnel
li ha detto di essersi reso con
to « che il compito toccava a 
noi ». 

Subito dono ha fatto pre
sente che « i miei tempi fa
ranno brev. ». Da questa frase 
si deduce che già si sta prepa
rando un successore che do
vrebbe essere Bruno Visentini. 

II presidente della FIAT ha 
poi fatto brevi dichiarazioni 
proerammatiche. La sua at
tenzione sarà dedicata ai se
guenti compiti: «identifica
zione del ruolo dell'iniziativa 
privata nell'attuale situazio
ne sociale e politica in riferi
mento ai compiti ed ai ruoli 
delle aitre componenti socia
li; problema del vivere nell'at
tuale stato di inflazione ope
rando per assicurarne la ridu
zione». Ha infine concluso 
annunciando che nel corso del 
suo mandato « attuerà una ve
rifica dell'attuale statuto con
federale per vedere se esso 
risponde ai fini e al compiti 
della confederazione». 

La riunione di ieri è durata 
poco più di due ore e mezzo. 
Praticamente non vi è stata 
discussione perché tutto era 
già stato risolto negli Incontri 
privati e. secondo quanto ha 
scritto un settimanale, nHle 
riunioni che gli esponenti del 
grandi gruppi privati avreb 
bero avuto con Fanfanl Dal 
nomi che sono stati rosi noti 
(1 vicepresidenti saranno uffi
cialmente designati solo dopo 
la elezione di Agnelli d i parte 
della assemblea) dallo stesso 
Agnelli risulta tagliata fuori. 
di fatto, dal vertice confindu
striale la piccola e media In
dustria 


